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Caffè 
alla 

Provincia 
Sgonfiata 

anche 
questa 

inchiesta 

K di ieri l'ultimo tonfo dell'inchicsta-lampo sui presunti sper
peri degli amministratori pubblici. Il consigliere istruttore ag
giunto Renato Squillante ha deciso l'archiviazione anche del 
procedimento giudiziario contro gli amministratori della Pro
vincia di Roma, accusati dalla Procura del reato di peculato. 
Questa decisione segue di poche ore l'altra archiviazione che 
riguardava le accuse contro l'assessore Nicolini rilevatesi anche 
quelle completamente infondato. Insomma, nemmeno una del
le inchieste avviate dalla dottoressa Gcrunda e dagli altri magi
strati della Procura è stata presa in considerazione, nonostante 
il grande clamore suscitato. 

Quest'ultima archiviazione si riferisce al procedimento contro 
otto amministratori provinciali, compresi il presidente Lovari 
ed il vicepresidente Marroni. In pratica gli assessori venivano 
accusati — ricevendo per questo una comunicazione giudiziaria 
— di aver bevuto caffé e cappuccini messi poi tra le spese di 
rappresentanza. «Era un'accusa assurda — ha dichiarato ieri il 
compagno Marroni — e noi sapevamo benissimo di aver sempre 
agito nel pieno rispetto delle leggi. Per questo eravamo tranquil
li sull'esito dell'indagine, convinti come siamo che esistono giu
dici onesti, in grado di far cadere montature grossolane come 
questa». 

Anche l'avvocato Tarsitano, difensore degli assessori comuni
sti, ha dichiarato: «Sia la Procura generile, sia il giudice istrutto
re hanno riconosciuto la legittimità delle spese e che di conse
guenza nessun dubbio può su&itcrc sull'onestà dei pubblici am
ministratori della Provincia». 

Un finale ben diverso, dunque, dall'avvio in grande pompa 
dell'inchiesta. La notizia dcll'inv io delle otto comunicazioni giu
diziarie venne infatti subito diffusa alla stampa, quando alcuni 
assessori non avevano ancora ricevuto nessun avviso. Per questo 
venne richiesta anche un'indagine per scoprire la fonte della 
•fuga di notizie». 

Caracalla: 
«Tosca» 
aprirà 

la stagione 
lirica 

Poi verrà 
«Carmen» 

Una consultazione popolare sui temi del disarmo 

Un referendum autogestito 
contro i missili di Comiso 

L'iniziativa del Comitato romano per la pace prende il via domani al Giulio Cesare 

Il liceo Mamiani ha già 
raccolto quattrocento fir
me, l'adesione l'hanno già 
data molti personaggi della 
cultura (De Mauro, La Val
le, Zavattini, Ferraioli, Caf
fè, Tecce, Valentin!, De Ma
ria, Giadresco, Cortellessa, 
Scalia, Mattioli). Sono sol
tanto le prime risposte po
sitive all'appello lanciato 
dal Comitato romano per la 
pace contro l'installazione 
dei missili Cruise a Comiso. 

Oltre all'appello c'è an
che un referendum, non i-
stituzionale, autogestito, 
un mezzo per «sentire il pol
so» del paese reale a coloro 
che hanno già deciso di in
stallarne ben 112 di «mac
chine di morte» nel paese si
ciliano. Il referendum par
tirà domani e si svolgerà 
nelle scuole, nelle fabbriche 
(anche all'interno della 
Fatme), nelle strade. I ban
chetti verranno installati 
nei vari punti della città: 
domani dalle 17 alle 19, in 
via Tomacelli, sotto la sede 
del Manifesto, e in via del 
Tritone, davanti a «Paese 
Sera». Venerdì, per tutto il 
giorno, il presidio sarà a 
piazza Venezia. Sempre do
mani, referendum anche 
nel liceo Giulio Cesare. È 
martedì sarà la volta del 

Mamiani. . 
Il referendum si articola 

in due domande: la prima è: 
«Ritieni che si debbano in
stallare i missili Cruise a 
Comiso e in Italia?». La se
conda: «Ritieni che la deci
sione suprema sulla instal
lazione debba essere presa 
dal popolo mediante refe
rendum indetto dal Parla
mento?». È un modo,-que
sto, per rispondere al go
verno italiano che, primo in 

Europa, ha deciso di segui
re le direttive del governo 
USA. 

La gravità della situazio
ne è sotto gli occhi di tutti. 
Anche il segretario della 
Federazione comunista ro
mana si è espresso contro la 
decisione del governo, rila
sciando una dichiarazione 
che qui pubblichiamo inte
gralmente. 

•Il PCI di Roma ritiene 
che in questa campagna e-

lettorale i temi della pace, 
del disarmo, dell'installa
zione dei missili a Comiso 
debbano essere al centro 
della battaglia politica. 

«Per questo, iniziative co
me il referendum autoge
stito promosso dalle strut
ture del movimento per la 
pace possono servire a pro
muovere un'ampia e cor
retta consultazione popola
re su temi e questioni che 
riguardano il ruolo e il fu
turo del nostro Paese. 

«Il nostro partito, in varie 
circostanze, ha espresso 
con chiarezza le sue posi
zioni, ribadendo l'opposi
zione alla installazione dei 
missili entro il 1983. 

•I comunisti si sono im
pegnati in tutte le sedi per 
valorizzare ed estendere il 
movimento per la pace e 
questa nuova iniziativa può 
costituire una ulteriore oc
casione per rafforzarne la 
presenza. 

«Per questi motivi, nelle 
iniziative della nostra cam
pagna elettorale, oltre che 
nelle iniziative specifiche, 
noi garantiremo la possibi
lità al "Comitato romano 
per la pace" di promuovere 
questa consultazione popo
lare». 

• • * «Elettoralismo» e criminalità 
// convegno organizzalo dal 

nostro partito e dal gruppo re
gionale sulla nuova criminalità 
ha avuto una vasta eco per le 
analisi compiute, per le propo
ste formulate, per i contributi 
di grande rilievo forniti da 
molti magistrati impegnati in 
prima persona su un fronte 
difficile e decisivo. La stampa 
ha in generale colto la novità e 
la serietà di una iniziativa che 
ha messo a fuoco lo stato di ve
ro e proprio allarme sociale. 
determinato dai livelli eccezio
nali cui è giunta la criminalità 
a Roma e nel Lazio, e che non 
fermandosi alla denuncia ha 
indicato un ventaglio di propo
ste concrete. Unica eccezione. 
II Tempo, che ha parlato di 
una iniziativa elettoralistica: 
come quella della DC sull'im
pegno nella società (con il mi
nistro Danda e Paolo Cresci, 
impegnato sì, ma a quanto pa
re nella P2) e quella del PSI 
sullo spettacolo. Elettorali
smo7 Si, perchè i comunisti — 
scrive II Tempo — si sono la
sciati andare ad affermazioni 
azzardate, quando hanno so
stenuto che: -L'arroganza e la 
minaccia della nuova crimina
lità e del potere mafioso non 
sarebbero così forti e pericolosi 
se la DC, con suoi uomini e sue 
strutture, non fosse permeabi
le a infiltrazioni e connivenze: 
se non avesse costruito intrecci 
torbidi ed equivoci, e non aves
se ceduto a ricatti e aperto 
trattative; se non avesse piega
to uomini e apparati dello Sta
to a fini di parte-. 

Domandiamo: non è questa 

Appalti puliti 
contro le 

infiltrazioni 

Prima delle votazioni 
mafia e camorra 

non vanno combattute? 

la verità? O vogliamo nascon
dere che per la liberazione di 
Ciro Cirillo hanno trattato, in* 
sieme a Cutolo e brigatisti ros
si, nomini della DC e dei servi
zi di sicurezza? Cosa c'entra V 
elettoralismo non si riesce pro
prio a capire. È come dire che 
se uno ha rubato, dovrebbe es
sere mandato assolto perché ci 

tono le elezioni. Il ministro Da
ndo, che appare molto impe
gnato nella società ma non ha 
mosso un dito per affrontare la 
situazione esplosiva delle car
ceri. acrebbe dovuto essere 
motto più incisivo e molto me
no reticente nella vicenda di 
Ciro Cirillo. Diciamo le cose co
me stanno: se lo Stato non 

compie fino in fondo il suo do
vere, questa nuova criminalità 
si allarga a macchia d'olio mi
nacciando la vita e i patrimoni 
dei cittadini, la stessa nostra 
democrazia. 

Della criminalità di tipo ma
fioso e camorristico sono tipi
che alcune caratteristiche: V 
intreccio con l'eversione e il 
terrorismo; il riciclaggio del 
denaro -sporco' e il suo inve
stimento in attività -pulite-; il 
tentativo di penetrare nelle i-
stituzioni e di corrodere le for
ze politiche. Perciò bisogna e-
levare barriere invalicabili, di
fendere e rinnovare le istitu
zioni, moralizzare la vita pub
blica. Abbiamo sentilo di re
cente dal compagno Santarelli 
un appello perché, appunto, la 
vita pubblica sia moralizzata: 
davvero parole sante, queste di 
Santarelli. Ma le parole non 
bastano, ci vogliono i fatti. 

Vediamo allora se s'amo d' 
accordo su alcune misure da a-
duttare subito. Noi le abbiamo 
indicate in quel convegno e le 
vogliamo rammentare a chi 
non c'ero. Le pubblichiamo qui 
accanto, in modo che possano 
essere valutate anche nel corso 
della campagna elettorale. Sta, 
soprattutto, vogliamo formula
re una proposto: i partiti che si 
apprestano a -rimpastare- la 
giunta regionale si misurino su 
questi argomenti, assumano 
impegni chiari, formulino un 
preciso codice di comporta
mento: questo è -l'elettorali
smo- che si aspetta la gente. 

Paolo Ciofì 

In materia di appalti occorre: limitare l'asse
gnazione di opere pubbliche, forniture, ecc. con 
la procedura della trattativa privata a casi asso
lutamente eccezionali e moti\ati; migliorare I' 
elaborazione progettuale sotto il profilo tecnico 
ed economico, e potenziare a questo scopo le 
strutture di progettazione della Regione, di Co
muni e Province, degli Enti regionali strumen
tali; istituire il catalogo prezzi e l'anagrafe dei 
fornitori ed appaltatori. Su questa materia il 
gruppo comunista alla Regione intende com
piere una verifica e chiederà un pronuncia
mento agli altri gruppi. Nel campo delle nomi
ne è matura l'esigenza di superare logiche di 
lottizzazione; di assicurare chiarezza, pubblici
tà ed efficienza nelle procedure. Per ciò che 

riguarda il rapporto tra istituzioni e forze poli
tiche, si tratta di colpire quel groviglio confuso 
tra forze politiche e istituzioni, di combattere la 
mera occupazione del potere, di contribuire co
si allo stesso risanamento e rinnovamento dei 
partiti, instaurando un corretto ed equilibrato 
rapporto tra di essi, la società civile, le istituzio
ni dello Stato. Si può perciò fissare un codice di 
comportamento: incompatibilità tra incarichi 
esecutivi di partito (segreterie) e appartenenza 
a consiglio di amministrazione di istituzioni ed 
enti di emanazione e a partecipazione pubblica; 
eliminazione della lottizzazione politica dei 
funzionari; collegialità nel lavoro delle giunte; 
pubblicità e verificabilità delle spese per cam
pagne elettorali sia dei partiti, sia dei singoli 
candidati. 

La stagione estiva del teatro 
di Caracalla si aprirà qucsl' 
anno con la «-Tosca», prosegui
rà poi con «Carmen» e «Il lago 
dei cigni» (e forse continuerà 
fino alla fine d'agosto). Ver l'i
nizio dei concerti tutto sarà in 
ordine: i problemi ancora a-
porti, tra cui quello principale 
della sicurezza degli spettato
ri. saranno risolti. Questa e 
una delle cose venute fuori 
dall'incontro del consiglio di 
amministrazione del teatro 
dell'Opera al quale ha parteci
pato anche il sindaco Ugo Ve-
tere. 

Durante i lavori il primo cit
tadino di Homa ha annuncia
to che l'amministra/ionc si as
sumerà l'onere finanziario — 
due, tre miliardi — dei lavori 
necessari per attrezzare il tea
tro dell'Opera secondo le nor
me vigenti antincendio e an
che per rimodernare attrezza
ture e strutture. 

Una commissione nomina
ta ad hoc lavorerà in questa 
direzione di modo che all'ini
zio dell'autunno la stagione 
potrà svolgersi regolarmente. 
Il Comune, per realizzare ciò, 
in tempi brevi elaborerà il te
sto di una coi»dizione che di
sciplini i rapporti con il teatro 
den'Upera. 
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Parte il «Progetto giovani» della Provincia 

A scuola dall'artigiano, 
per dare un calcio 

all'arte di arrangiarsi 
Benito di Pietralata. circa vent'anni. due occhi 

profondi, un po' tristi, forse troppo «seri». Alle 
spalle una storia di borgata come tante. Sullo 
sfondo un quartiere di «frontiera», quasi privo di 
servizi sociali; un Campetto in mezzo ai prati per 
tirare qualche calcio al pallone, poi niente. La 
madre lavora alla Selenia, il padre è falegname. 
Di soldi, a casa se ne vedono pochi, e ad occuparsi 
di lui non c'è nessuno. A Pietralata si cresce così. 
Le scuole dell'obbligo vengono ben presto abban
donate, di un lavoro serio neanche a parlarne. C'è 
chi si adatta a fare qualche lavoretto saltuario. 
tanto per racimolare i soldi per le sigarette e il 
flipper. E tutto il giorno davanti, senza sapere 
che fare, senza nessuna prospettiva. A Pietralata. 
per vincere la noia qualcuno comincia a «bucar
si,. 

Un'esperienza nuova, l'unica concessa. «Prima 
o poi — dice Benito — ci cascano tutti, non c'è 
niente da fare.. Droga, qualche furto. I! carcere 
qui è un'esperienza comune, chi non c'è passato 
direttamente, ha un fratello, un parente, un ami
co che a «bottega, c'è stato o ci sta tuttora. Queste 
storie, in fondo si somigliano tutte, un clichè che 
sarebbe monotono se non fosse anche tragico. 

Anche Alberto è di Pietralata, anche lui ha 
cominciato a bucarsi per noia, per fare qualcosa 
di diverso; qualunque cosa pur di evadere. Poi è 
finito a Rebibbia. Adesso vuol fare il falegname, 
il mestiere l'ha imparato proprio in carcere. La 
storia non cambia. Così Miranda, ragazza madre, 
alle spalle un passato di cui non vuol parlare. 
Sono alcuni dei cento ragazzi del «Progetto giova
ni. organizzato dall'Assessorato all'Industria, 
Artigianato e Commercio della Provincia e dalla 
V Circoscrizione. 

Tutti giovani fra i 14 ed i 29 anni che da doma
ni andranno a «scuola, nelle botteghe artigiane, 
per un ciclo di corsi di qualificazione che durerà 
tre mesi. L'iniziativa è stata illustrata venerdì a 
Palazzo Valentini dall'assessore provinciale Sil
vano Muto e dai rappresentanti della V Circo
scrizione di fronte a un'aula gremita di giovani, 
genitori, artigiani,operatori sociali. Il pianodella 
Provincia prevede un sussidio ai giovani per tut
ta la durata dei «corsi, (trecentomila lire al me

se), ed un aiuto ai «maestri-artigiani.. 
«È una sfida — ha detto l'assessore Muto — 

che ci siamo impegnati a vincere, nonostante le 
difficoltà e le opposizioni che abbiamo dovuto 
superare». Un esperimento pilota che l'ammini
strazione provinciale intende sviluppare e raffor
zare, avvicinando i giovani al mondo del lavoro, 
ed al tempo stesso riscoprendo e valorizzando i 
mestieri artigiani. Un discorso, in fondo, che si 
inserisce in una scelta di sviluppo economico 
programmato. E l'appello della Provincia, rivolto 
agli artigiani, oltre che ai giovani, non è caduto 
nel vuoto. Sono oltre settanta le aziende artigia
ne che hanno aderito all'iniziativa, e sono state 
oltre seicento le richieste avanzate dai giovani. 
Tra questi, per ora, solo cento i selezionati, .in 
futuro — assicura Muto — cercheremo di fare di 
più.. Ma per questi giovani, per i genitori, per gli 
amici che li hanno accompagnati, anche per quel
li che sono rimasti «fuori, dai corsi, si tratta di 
qualcosa di più. Una prima offerta di fiducia da 
parte di una istituzione. 

Forse la prima occasione vera che hanno mai 
avuto. Per molti di loro, quasi tutti, questo è il 
primo contatto con un'istituzione pubblica. C'è il 
timore, qualche volta anche un po' di scetticismo 
«io ci provo ma non ci credo molto» dice Marina, 
una ragazzetta timida che a 16 anni è scappata di 
casa «così perché non sapevo che fare», e che da 
domani andrà a fare la parrucchiera. Ora l'istitu
zione non fa più paura, non è più tanto lontana, 
estranea. 

Molti di loro hanno scoperto anche la politica. 
«Forse — commenta qualcuno — se non ci fosse
ro state le amministrazioni di sinistra questa e-
sperienza non si sarebbe mai realizzata». Altri 
alle prossime eleziono voteranno per la prima 
volta, e non sarà un voto «disperso*. C'è in tutti la 
coscienza nuova di poter «contare», e di volerlo 
lare. E terminati i tre mesi del corso finanziato 
dalla Provincia? «Intanto cominciamo a lavorare 
— dicono Margherita ed Ida, due sorelle del Ti-
burtino che vogliono fare le parrucchiere — e 
questo per noi e già importante, poi. certo, vo
gliamo continuare...». 

Gregorio Serrao 

Tre «piccole» storie sul partito di De Mita 

«Tutto per me» 
Ecco la nuova DC 

rubapoltrone, 
5! 

' • • • 

DC al governo, DC all'opposizione. Due facce della stessa meda-
:lia: clientelismo, occupazione del potere e spregio per le regole 
Iella vita istituzionale. Ci sono tre fatti che la dicono lunga sul 

partito di De Mita a Roma. Il primo accade alla Provincia (DC 
all'opposizione) dove lo scudo crociato pur di accaparrarsi qualche 
poltrona in più nega il diritto di rappresentanza a DP nei consigli 
scolastici. Il secondo avviene in II Circoscrizione (sempre DC all' 
opposizione) dove il gruppo vuole imporre un suo odg, poi abban
dona l'aula in segno ai protesta. E Claudio Ceino, consigliere de, ex 
presidente del Consiglio, è costretto a prendere le distanze: si 
dimette dal groppone fonda uno «misto.. Il terzo, invece^succede 
in I circoscrizione (DC al governo). La DC si allea col MSI e nega 
il posto in commissione ambiente al rappresentante comunista. Il 
blocco di centro-destra elegge due membri, l'uno democristiano, 
l'altro misero. 

Il «fil» r(>s<-<. che lega questi episodi è chiaro (la DC resta sempre 
la stessi r.itiapoltrone. E le novità su cui De Mita insiste tanto 
sono sol«> fumo negli occhi. Parole, niente più, ma i fatti — credia
mo — si commentano da soli. Quindi, raccontiamoli^ 

Consiglio provinciale, ordine del giorno: nomina dei 1C5 rappre
sentanti nei consigli scolastici. La legge recita- 70 deve indicarli la 
maggioranza, 35 le minoranze. La la DC non ci sta. Dice: solo noi 
siamo la vera opposizione, quindi quei 35 ce li prendiamo tutti. 
Naturalmente, succede il pandemonio e la DC fa marcia indietro. 
Àia sostiene che ai missini e ai liberali qualche posto va concesso, 
ma guai a dare spazio a quelli di DP, un partito che (non si capisce 
bene per quali motivi) -non può considerarsi di minoranza-. Con
clusione: la DC ottiene questo «scippo, e PCI e PSI rinunciano a 
due posti per permettere a DP di entrare nei consigli. Commenta 
Micucci, capogruppo comunista: «E la dimostrazione di quale sia la 
concezione del potere della DC». 

Consiglio della II circoscrizione. All'ordine del giorno numerose 
delibere importanti. La DC entra in aula, accompagnata da un 
gruppo di cittadini, e dice che si deve assolutamente discutere 
della questione del tram .19». La maggioranza risponde che nei 
prossimi giorni ci sarebbe stato (com'è avvenuto) un incontro coi 
cittadini, si sarebbe discusso in aula e sarebbe stato interpellato lo 
stesso assessore Bencini. Macché, lo scudo crociato è deciso e co
mincia la gazzarra. Poi per protesta, tutto il gruppo lascia l'aula. 
Resta solo Claudio Ceino, ex presidente del consiglio, uomo di 
punta della DC nella zona. Ceino presenta subito le sue dimissioni 
dal gruppo. Dice: -L'appartenenza al gruppo impone atteggia
menti contrastanti con i principi di crescita del decentramento e 
del funzionamento delle istituzioni democratiche-. Se ne va, dopo 
essere stato « punto di riferimento, del partito. L'opposizione «roz
za» non gli piace e preferisce continuare da solo. 

Consiglio della I circoscrizione, ordine del giorno: nomina di due 
rappresentanti nella commissione per l'arredo urbano, dopo le 
dimissioni (per motivi di lavoro) di un comunista. E l'occasione 
buona per togliersi di tomo un rappresentante scomodo, in una 
commissione «comoda.. Così, nasce 1 alleanza della DC coi missini. 
Si vota la risoluzione, ma al momento della delibera il missino non 
c'è e viene bocciata. Niente paura, dopo una settimana viene ripre
sentata e passa. In commissione vanno un de e il rappresentanti 
del MSI (votato anche da un repubblicano e da un democristiano 
membri dMla comunità israelitica). E così una commissione «po
tente», in cui passano interessi corposi, torna sotto il controllo 
democristiano. 

p. sp. 

Musica 

Ci viene alla mente il poetico 
libro di Elsa Morante, -Il mon
do salvato dai ragazzini; para
frasandone, però il titolo in 
quest'altro: 'Il mondo cantato 
dai ragazzina. 

Chi sono questi ragazzini? 
Vengono dall'Aquila e fanno 
parte delle meraviglie promos
se dall'Istituzione sinfonica a-
bruzzese. Si tratta di un coro di 
voci bianche, alla cui crescita 
musicale provvede, dal 19S0. 
un esperto di queste cose: Pao
lo Lucci. 

Qual è il mondo cantato e 
saluto dai ragazzini? E quello 
aperto alle invenzioni più ge
niali, musicalmente espresse da 
tre importanti compositori: 
Hans Werner Henze, PaulHin-
demith, Béla Bartòk. Un mon
do, peraltro, che costituisce an
che la itacela nascosta- dei tre 
illustri musicisti. 

Di Henze è stata eseguita — 
e in un modo incantato — una 
giovanile *Ninna nanna; piena 
di raffinatezze vocali e preziosi
tà timbriche (alle vocisi intrec
ciano i suoni di no\e strumen
ti). 

Di Bartòk, Paolo Lucci ha ri
preso quattro cori dei ventiset
te composti nel 1935 su sollen-

Per protesta 
il PdUP occupa 

la Regione 

Il gruppo consiliare regio
nale del PdUP occuperà al
cuni locali della sede, della 
Regione in via Cristoforo Co
lombo. La protesta si svolge
rà martedì e alle ore 11.30 ci 
sarà una conferenza stampa. 
Il gesto simbolico è per pro
testare contro il degrado 
sempre più profondo verso 
cui si avvia la Regione. 

Paralisi e inerzia, man
canza assoluta di program
mazione: in queste poche pa
role si può sintetizzare il giu
dizio che il PdUP dà all'isti
tuzione. Alla manifestazione 
sono invitati numerose coo
perative, i sindacati, il comi
tato di quartiere Primavallc 
e i disoccupati organizzati. 

I ladri 
entrano 

nel museo 
del '400 
Mail 

bottino 
è magro 

l.a chiusura per i lavori di 
scavo ha salvalo probabilmen
te una delle più IH-IIP C ollr/uuu 
di mobili ed opere d'arte rm.i-
«eimcnlali. Ignoti ladri sono 
riusciti infatti a penetrare nel 
musco della Casina di ordi 
nai llessanone, su v ta di l'ori,i 
San Sebastiano, ma il bottinn 
e stato magro, perche gli og
getti più preziosi avevano i;i.i 
preso il largo da tempii. Nell.i 
bellissima arca verde all'im/io 
dcll'Appia sono stati trovati 
infatti i resti di iin'aiitii.ì v ill.i 
romana, ed i lavori di stavo 
hanno costretto i responsabili 
della X Hiparti/ionr a chiude
re il museo al pubblico Ter 
attcsto ovviamente gran parte 

ei mobili che risalutino al ' 100 
sono stati trasferiti, proprio 
per non correre il rischio di un 
furto notturno. Del resto, gi.i 
un'altra volta la Casina, affre
scata da pittori rinascimeli!.ili 
(ter ì ricevimenti del canlina-

c, poi diventato Papa con il 
nome di l'io II, era stata • \ imi
tata- dai ladri, che usarono l.i 
stessa strada dell'altra notte, 
scavalcarono il muro ili rini.i. 
e forzando una finestra del 
museo. L'allarme e stato dato 
dal custode Giosafat ISatam di 
55 anni, che non ha voluto 
rendere noto il valore dei po
chi pezzi rubati. 

Maccarese, ma 
Prodi conosceva 

tutti i punti 
dell'«affare»? 

Con le arringhe fiume dei due collegi difensivi si è concitivi ieri, 
presso la Pretura civile, l'indagine istruttoria sul caso Maccarese. 
Per il giudizio bisognerà attendere che il pretore Pivetti abbia 
esaminate le voluminose «memorie.. Gli avvocati della Federbrac-
cianti (Assennato, Di Majo, Gabellini e Muggia), che ha promosso 
il ricorso per comportamento antisinducale nei confronti della so
cietà Maccarese, hanno illustrato punto per punto le violazioni 
dell'art. 28 dello statuto dei lavoratori che sarebbero state com
messe dal collegio dei liquidatori dell'azienda agricola e che se 
accolte dal giudice potrebbero, come chiedono gli avvocati della 
Federbraccianti, portare all'annullamento di tutta l'operazione di 
vendita. Scendendo nel dettaglio è stato ricostruito tutto. Chi 
invece ha preferito glissare sui particolari è stato il collegio difensi
vo della «Maccarese». La loro arringa ha puntato tutto sulla pre
sunta inammissibilità del ricorso presentato dalla Federbracciant i 

Su un punto soprattutto sarebbe stato interessante ascoltare la 
loro interpretazione. Si tratta di quella che potrebbe rivelarsi la 
chiave di volta per risolvere il caso. Il presidente dell'IRI Prodi 
quando nel febbraio scorso consegnò a De Michelis la nota infor
mativa sull'affare e che lo stesso ministro delie PP.SS. giudicò 
insufficiente, assicurò che quella lettera era l'unica informazione 
che lui aveva ricevuto e che poteva presentare. Ma in una delle 
prime udienze un dirigente della Sofin (la finanziaria dell'IRI) 
dichiarò che informazioni dettagliate all'IRI erano state fornite 
prima del 21 dicembre giorno in cui, sempre succintamente, nel 
corso di un incontro al ministero delle PP.SS venne informato 
della questione il sottosegretario, Ferrari. 

Quindi due sono le cose: o il presidente Prodi ha ricevuto un'in
formazione ridotta oppure è stato Io stesso Prodi a «sintetizzare, le 
note che gli erano state fornite dalla Sofin. - -

Sulla vicenda à anche intervenuto con un messaggio il sindaco 
Vetere. «Nel processo iniziato dalla Federbraccianti-CGIL contro 
TIRI gli interessi dei lavoratori, delle organizzazioni sindacali e 
della città coincidono — dice la nota —. Proteggere infatti la 
destinazione agricola di oltre 2 mila ettari di territorio comunale, 
mantenere l'unità di una azienda capace di rivitalizzare il settore 
agricolo non soltanto in un quadro cittadino ma regionale, costitui
sce un obiettivo che il Comune di Roma non può considerare 
secondario. Anche le PP.SS. hanno il dovere, sancito dalla Costitu
zione, di promuovere e agevolare la cooperazione fra i lavoratori e 
la forma della cooperativa rappresentata dalla Maccarese una so
luzione perseguita dal sindacato. L'amministrazione comunale — 
aggiunge il sindaco — non mancherà di intervenire presso tutte le 
autorità competenti e con tutti i mezzi in suo potere. In questo 
senso la possibilità di un intervento della Regione per l'acquisto 
dell'azienda attraverso l'ERSAL deve essere praticato con coeren
za e senza indugio.. 

77 mondo 
cantato dai 
ragazzini 

fazione di Kodàly, ai quali l'au
tore, in seguito, aggiunse una 
parte orchestrale, piuttosto 
sganciata da quella corale, il 
che rende l'esecuzione tanto 
più un traguardo da conquista
re, quanto più la partitura si 
complica. Afa i ragazzini, che a-
\ evano cantato in tedesco la 
musica di Henze, hanno poi 
realizzato in ungherese, splen
didamente, i cori di Bartòk. 
Hanno, però, accortamente uti
lizzato una versione italiana 
per eseguire una 'Cantata» di 
Hindemith, che esorta igiovani 
allo studio della musica. Così 
tutti — cantori ed ascoltatori 
— attraverso le linee di un agile 
contrappunto che si riporta a 
Bach — hanno potuto convin
cersi che lo studio della musica 
porta alla acquisizione di un 
linguaggio che può essere capi
to da tutti. 

La «Cantata» reca solo qual
che accenno alla parte stru
mentale, che è stata realizzata 
dallo stesso Paolo Lucci, con 
una sensibilità di prim 'ordine. 

Perché diciamo che il tutto è 
una meraviglia? Perché è diffi
cile che un coro di voci bianche 
possa oggi, come è successo in 
questo concerto di cui diciamo. 
svoltosi al Foro Italico d'intesa 
con VAgimus, cimentarsi in e-
secuzioni accompagnate da u-
n'orchestra. Nella nostra me
moria non c'era nulla di simile e 
ricorderemo questo concerto 
tramandandolo come un esem-
pio di ciò che possa fare l'amore 
per la musica. Ne diamo atto a 
Paolo Lucci, come a Vittorio 
Antonellini. direttore artistico 
dell'Istituzione sinfonica a 
brvzzcsc, che aveva, pt>r l'occa
sione, ceduto podio e bricchetta 
a Giuliano Silveri, il quale ha 
suggellato l'impresa, conclu
dendo il concerto con 'Pierino e 
il lupo» di Prokofiev, ai-valen
dosi della recitazione di Paolo 
Mezzanotte, elegante e itene 
scandita. Tantissimi gli ap
plausi. 

Erasmo Valente 

Sequestro Molinari: 
domani 

il processo 

Domani inizia il proces
so per il sequestro del «re 
della sambuca». Marcello 
Molinari, come si ricorde
rà fu rapito nel maggio 
1981 e poi liberato prima 
che fosse pagato il riscat
to. 

A salire sul banco degli 
imputati, nell'aula della 
pretura di Civitavecchia, 
saranno in otto, sei sardi 
(tra cui Giovanni Floris, il 
«carceriere» di Marilù A-
chille, la ragazzi seque
strata a Mentana o libera
ta a Tarquinia) e oiue uo
mini residenti a Civita
vecchia, accusati di essere 
i basisti. 
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